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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  13 marzo 2021 , n.  30 .

      Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli mi-
nori in didattica a distanza o in quarantena.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, commi 2 e 3, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca e il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di inte-
grare il quadro delle vigenti misure di contenimento alla 
diffusione del predetto    virus   , adottando adeguate e imme-
diate misure di prevenzione e contrasto all’aggravamento 
dell’emergenza epidemiologica; 

 Ritenuta inoltre la straordinaria necessità e urgenza di 
prevedere interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori durante il periodo di sospensione dell’attività di-
dattica in presenza, della durata dell’infezione da SARS 
Covid-19, nonché alla durata della quarantena, del figlio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 marzo 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per gli affari regionali e le autonomie, dell’economia e 
delle finanze, per le pari opportunità e la famiglia, per la 
pubblica amministrazione e del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Ulteriori misure per contenere e contrastare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19    

     1. Dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 
6 aprile 2021, nelle regioni e Province autonome di Tren-
to e Bolzano i cui territori si collocano in zona gialla ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16  -septies  , lettera   d)  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, si applicano 
le misure stabilite dai provvedimenti di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, per la 
zona arancione di cui all’articolo 1, comma 16  -septies  , 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 33 del 2020. 

 2. Dal 15 marzo al 6 aprile 2021, le misure stabilite 
dai provvedimenti di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
n. 19 del 2020 per la zona rossa di cui all’articolo 1, com-
ma 16  -septies  , lettera   c)  , del decreto-legge n. 33 del 2020, 
si applicano anche nelle regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro 
della salute ai sensi dell’articolo 1, comma 16  -bis  , del de-
creto-legge n. 33 del 2020, nelle quali l’incidenza cumu-
lativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 
100.000 abitanti, sulla base dei dati validati dell’ultimo 
monitoraggio disponibile. 

  3. Dal 15 marzo al 6 aprile 2021, i Presidenti delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
possono disporre l’applicazione delle misure stabilite per 
la zona rossa dai provvedimenti di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 19 del 2020, nonché ulteriori, motivate, 
misure più restrittive tra quelle previste dall’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2020:  

   a)   nelle province in cui l’incidenza cumulativa set-
timanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 
abitanti; 

   b)   nelle aree in cui la circolazione di varianti di 
SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività o indu-
ce malattia grave. 

 4. Dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 
6 aprile 2021, nelle regioni e Province autonome di Tren-
to e Bolzano nelle quali si applicano le misure stabilite 
per la zona arancione, è consentito, in ambito comunale, 
lo spostamento verso una sola abitazione privata abitata, 
una volta al giorno, in un arco temporale compreso fra le 
ore 5,00 e le ore 22,00, e nei limiti di due persone ulteriori 
rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 
14 sui quali tali persone esercitino la responsabilità geni-
toriale e alle persone con disabilità o non autosufficienti 
conviventi. Lo spostamento di cui al presente comma non 
è consentito nei territori nei quali si applicano le misure 
stabilite per la zona rossa. 
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 5. Nei giorni 3, 4 e 5 aprile 2021, sull’intero territorio 
nazionale, ad eccezione della zona bianca, si applicano 
le misure stabilite dai provvedimenti di cui all’articolo 2 
del decreto-legge n. 19 del 2020 per la zona rossa. Nei 
medesimi giorni è consentito, in ambito regionale, lo spo-
stamento di cui al comma 4, primo periodo. 

 6. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, nell’ambito del monitoraggio previsto dall’articolo 1, 
comma 16, del decreto-legge n. 33 del 2020, comunica-
no giornalmente al Ministero della salute il numero dei 
tamponi eseguiti sulla popolazione. La cabina di regia di 
cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 ne 
verifica l’adeguatezza e la congruità dal punto di vista 
quantitativo in relazione al livello di circolazione del    vi-
rus    in sede locale. 

 7. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 
2, 3, 4 e 5 è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020.   

  Art. 2.
      Congedi per genitori e     bonus baby-sitting    

     1. Il genitore di figlio convivente minore di anni sedici, 
lavoratore dipendente, alternativamente all’altro genito-
re, può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile 
per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla du-
rata della sospensione dell’attività didattica in presenza 
del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 
del figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio 
disposta dal Dipartimento di prevenzione della azienda 
sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a se-
guito di contatto ovunque avvenuto. 

 2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non 
possa essere svolta in modalità agile, il genitore lavoratore 
dipendente di figlio convivente minore di anni quattordici, 
alternativamente all’altro genitore, può astenersi dal lavo-
ro per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla 
durata della sospensione dell’attività didattica in presenza 
del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 
del figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio. Il 
beneficio di cui al presente comma è riconosciuto anche 
ai genitori di figli con disabilità in situazione di gravità ac-
certata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado 
per le quali sia stata disposta la sospensione dell’attività 
didattica in presenza o ospitati in centri diurni a carattere 
assistenziale per i quali sia stata disposta la chiusura. 

 3. Per i periodi di astensione fruiti ai sensi del com-
ma 2, è riconosciuta in luogo della retribuzione e, nei 
limiti di spesa di cui al comma 8, un’indennità pari al 
50 per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo 
quanto previsto dall’articolo 23 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del 
medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono coperti da 
contribuzione figurativa. 

 4. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli 
articoli 32 e 33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151, fruiti dai genitori a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
e fino alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, durante i periodi di sospensione dell’attività didattica 

in presenza del figlio, di durata dell’infezione da SARS 
Covid-19 del figlio, di durata della quarantena del figlio, 
possono essere convertiti a domanda nel congedo di cui 
al comma 2 con diritto all’indennità di cui al comma 3 e 
non sono computati né indennizzati a titolo di congedo 
parentale. 

 5. In caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, uno 
dei genitori, alternativamente all’altro, ha diritto, al ricor-
rere delle condizioni di cui al comma 2, primo periodo, di 
astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione 
o indennità né riconoscimento di contribuzione figurati-
va, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazio-
ne del posto di lavoro. 

 6. I lavoratori iscritti alla gestione separata INPS, i la-
voratori autonomi, il personale del comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico, impiegato per le esigenze 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, i 
lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e pri-
vato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, 
degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei 
tecnici di radiologia medica e degli operatori socio-sani-
tari, per i figli conviventi minori di anni 14, possono sce-
gliere la corresponsione di uno o più    bonus    per l’acquisto 
di servizi di    baby-sitting    nel limite massimo complessivo 
di 100 euro settimanali, da utilizzare per prestazioni effet-
tuate per i casi di cui al comma 1. Il    bonus    viene erogato 
mediante il libretto famiglia di cui all’articolo 54  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Il    bonus    
è erogato, in alternativa, direttamente al richiedente, per 
la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi inte-
grativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi 
territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa 
e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia. 
Il    bonus    è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non 
iscritti all’INPS, subordinatamente alla comunicazione 
da parte delle rispettive casse previdenziali del numero 
dei beneficiari. La fruizione del    bonus    per servizi integra-
tivi per l’infanzia di cui al terzo periodo è incompatibile 
con la fruizione del    bonus    asilo nido di cui all’articolo 1, 
comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modi-
ficato dall’articolo 1, comma 343, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160. Il    bonus    di cui al presente comma può 
essere fruito solo se l’altro genitore non accede ad altre 
tutele o al congedo di cui al comma 2 e comunque in al-
ternativa alle misure di cui ai commi 1, 2, 3 e 4. 

 7. Per i giorni in cui un genitore svolge la prestazione 
di lavoro in modalità agile o fruisce del congedo di cui ai 
commi 2 e 5 oppure non svolge alcuna attività lavorati-
va o è sospeso dal lavoro, l’altro genitore non può fruire 
dell’astensione di cui ai commi 2 e 5, o del    bonus    di cui al 
comma 6, salvo che sia genitore anche di altri figli minori 
di anni quattordici avuti da altri soggetti che non stiano 
fruendo di alcuna delle misure di cui ai commi da 1 a 6. 

 8. I benefici di cui ai commi da 2 a 7 sono riconosciu-
ti nel limite di spesa di 282,8 milioni di euro per l’anno 
2021. Le modalità operative per accedere ai benefici di 
cui al presente articolo sono stabilite dall’INPS. Sulla 
base delle domande pervenute, l’INPS provvede al mo-
nitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze. L’INPS provvede al monitoraggio del 
limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche 
in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in 
considerazione ulteriori domande. 

 9. Al fine di garantire la sostituzione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario 
delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di 
cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 10,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2021. 

 10. Le misure di cui ai commi 1, 2, 3, 5, 6 e 7 si appli-
cano fino al 30 giugno 2021. 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9, pari a 293 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 3. 

 12. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle 
attività di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico de-
rivanti dagli effetti del ricorso all’indebitamento di cui al 
comma 3, lettera   a)  , sono determinati nel limite massimo 
di 0,14 milioni di euro per l’anno 2021, 0,76 milioni di 
euro nel 2022, 1,07 milioni di euro nel 2023, 1,37 milioni 
di euro nel 2024, 1,62 milioni di euro nel 2025, 2 milioni 
di euro nel 2026, 2,28 milioni di euro per l’anno 2027, 
2,67 milioni di euro nel 2028, 2,87 milioni di euro nel 
2029, 3,18 milioni di euro nel 2030 e 3,63 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2031, che aumentano, ai fini della 
compensazione degli effetti in termini di indebitamento 
netto, in 1,15 milioni di euro per l’anno 2023, 1,54 milio-
ni di euro per l’anno 2024, 1,85 milioni di euro per l’anno 
2025, 2,2 milioni di euro per l’anno 2026, 2,59 milioni di 
euro per l’anno 2027, 2,9 milioni di euro per l’anno 2028, 
3,19 milioni di euro per l’anno 2029, 3,48 milioni di euro 
per l’anno 2030 e 3,84 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2031. 

  2. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 11 e dal 
comma 1 del presente articolo, pari a 293,14 milioni di 
euro per l’anno 2021, 0,76 milioni di euro nel 2022, 1,07 
milioni di euro nel 2023, 1,37 milioni di euro nel 2024, 
1,62 milioni di euro nel 2025, 2 milioni di euro nel 2026, 
2,28 milioni di euro per l’anno 2027, 2,67 milioni di euro 
nel 2028, 2,87 milioni di euro nel 2029, 3,18 milioni di 
euro nel 2030 e 3,63 milioni di euro annui a decorrere dal 
2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto, in 1,15 milioni 
di euro per l’anno 2023, 1,54 milioni di euro per l’anno 
2024, 1,85 milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 milioni 
di euro per l’anno 2026, 2,59 milioni di euro per l’anno 
2027, 2,9 milioni di euro per l’anno 2028, 3,19 milioni 
di euro per l’anno 2029, 3,48 milioni di euro per l’anno 
2030 e 3,84 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2031, si provvede:  

   a)   quanto a 293,14 milioni di euro in termini di sal-
do netto da finanziare, 230,6 milioni di euro in termini 
di fabbisogno e 230,57 milioni di euro in termini di in-
debitamento netto per l’anno 2021 e, in termini di saldo 

netto da finanziare e fabbisogno di 0,76 milioni di euro 
nel 2022, 1,07 milioni di euro nel 2023, 1,37 milioni di 
euro nel 2024, 1,62 milioni di euro nel 2025, 2 milioni di 
euro nel 2026, 2,28 milioni di euro per l’anno 2027, 2,67 
milioni di euro nel 2028, 2,87 milioni di euro nel 2029, 
3,18 milioni di euro nel 2030 e 3,63 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2031 e, in termini di indebitamento netto, 
0,66 milioni di euro nel 2022, 1,15 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1,54 milioni di euro per l’anno 2024, 1,85 
milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 milioni di euro per 
l’anno 2026, 2,59 milioni di euro per l’anno 2027, 2,9 
milioni di euro per l’anno 2028, 3,19 milioni di euro per 
l’anno 2029, 3,48 milioni di euro per l’anno 2030 e 3,84 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2031, median-
te il ricorso all’indebitamento autorizzato dalla Camera 
dei deputati e dal Senato della Repubblica il 20 gennaio 
2021 con le risoluzioni di approvazione della relazione 
presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 243; 

   b)   quanto a 4,94 milioni di euro in termini di indebi-
tamento netto e fabbisogno, mediante utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dall’articolo 2, comma 9. 

 3. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, è 
sostituito dall’allegato 1 annesso al presente decreto. 

 4. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni recate dal presente, il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 marzo 2021 

 MATTARELLA 
 DRAGHI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 SPERANZA, Ministro della 

salute 
 GELMINI, Ministro per gli 

affari regionali e le auto-
nomie 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BONETTI, Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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ALLEGATO 1  

(articolo 3) 

 

«Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 

 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-196.357 -157.001 -138.501 

483.592   431.298 493.551 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022      2023 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-279.500 -208.501 -198.001 

566.865 482.798 553.051 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                               

                                                                                                                                                           ». 

  21G00040
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 Pertanto, il prefetto di Latina ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 febbraio 2021. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 

di Cisterna di Latina (Latina) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Enza 
Caporale, viceprefetto in posizione di disponibilità ai sensi dell’art. 12, 
comma 2  -bis   del decreto legislativa 19 maggio 2000, n. 139. 

 Roma, 24 febbraio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A01462  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel-
la Regione Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Lombardia, Piemonte e Veneto.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 

elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 
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 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 12 marzo 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 43, dal 
quale, oltre ad un «peggioramento nel livello generale del 
rischio epidemico in Italia con una ulteriore accelerazione 
nell’aumento dell’incidenza a livello nazionale ed un Rt 
medio in aumento rispetto alla settimana precedente e so-
pra la soglia epidemica», si evince che le Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Lazio e Veneto presentano un’incidenza settimanale dei 
contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Visto che dal medesimo verbale del 12 marzo 2021 
della Cabina di regia si evince, altresì, che tutte le regioni 
sopra citate presentano uno scenario «di tipo 3» ed un 
livello di rischio alto; 

 Vista, altresì, la nota del 12 marzo 2021 del Comita-
to tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -septies  , del citato decre-
to-legge 16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazione 
delle misure di cui al Capo V del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Piemonte e 
Veneto; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento del contagio nelle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, 
Piemonte e Veneto    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, fermo restando quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021 e fatte salve le eventuali misure più restrittive già 
adottate nel proprio territorio, alle Regioni Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Piemonte e 
Veneto si applicano, per un periodo di quindici giorni, le 
misure di cui al Capo V del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 488

  21A01593

    ORDINANZA  12 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Puglia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6213-3-2021

sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Rilevato che il potere di ordinanza ministeriale finaliz-
zato all’applicazione di ulteriori misure di contenimento 
del contagio su alcune aree del territorio nazionale, disci-
plinato dall’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti del decreto-
legge n. 16 maggio 2020, n. 33, rappresenta un potere 
tipico disciplinato dal legislatore e, attualmente, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, al fine di assicurare in modo uniforme sui territori 
regionali la tutela del diritto alla salute della popolazione 
e da esercitarsi in modo vincolato al ricorrere dei presup-
posti di fatto e diritto indicati dalla legge; 

 Considerato che l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, prevede che «Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia 

di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 
efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di 
esso comprendente più regioni», allorquando sussista un 
pericolo grave ed incombente per la tutela della salute 
della popolazione; 

 Vista la nota prot. 2027 dell’11 marzo 2021, con la qua-
le la Regione Puglia ha rappresentato, sulla base dell’evo-
luzione della situazione epidemiologica nel relativo ter-
ritorio, che «l’analisi dei dati consolidati più aggiornati 
sulla situazione epidemiologica evidenzia che alcuni ter-
ritori provinciali stanno sperimentando un incremento 
particolarmente sostenuto della circolazione virale» e che 
«gli Rt provinciali sono tutti superiore all’unità in modo 
statisticamente significativo, con i valori più elevati a 
Bari e Taranto»; 

 Visto il verbale del 12 marzo 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 43, nel-
la quale, con riferimento alla Regione Puglia, si prende 
atto di «una situazione epidemiologica caratterizzata da 
una trasmissione diffusa, non gestibile in modo efficace 
con misure locali (“zone rosse”)»; 

 Considerato che nel medesimo verbale del 12 marzo 
2021 della Cabina di regia si evidenzia «un generale peg-
gioramento dell’epidemia con una incidenza molto ele-
vata che si avvicina o supera il valore soglia di 250 casi 
per 100.000 abitanti in tutte le province, la Cabina di Re-
gia esprime parere favorevole ad applicare nella Regione 
Puglia il massimo livello di mitigazione. Infatti, l’analisi 
complessiva della situazione delinea un quadro di allarme 
che è compatibile e giustifica l’adozione delle ulteriori 
misure di mitigazione»; 

 Vista, altresì, la nota del 12 marzo 2021 del Comita-
to tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, necessario e urgente, in coerenza con il prin-
cipio di massima cautela e proporzionalità, applicare alla 
Regione Puglia le misure di cui al capo V del citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021; 

 Sentito il Presidente delle Regione Puglia; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione
dell’emergenza sanitaria nella Regione Puglia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021 e fatte salve le eventuali misure più restrit-
tive già adottate nei rispettivi territori, alla Regione Pu-
glia, si applicano, per un periodo di quindici giorni, le 
misure di cui al Capo V del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 489

  21A01594

    ORDINANZA  12 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Molise.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 

n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e 
in particolare l’art. 57, comma 3; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 febbra-
io 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Molise», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 28 febbraio 
2021, n. 50; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 
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 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 12 marzo 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 43; 

 Vista, altresì, la nota del 12 marzo 2021 del Comita-
to tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto necessario, tenuto conto che non ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, reiterare, per ulteriori quindici 
giorni, le misure di cui alla citata ordinanza 27 febbraio 
2021 per la Regione Molise, ferma restando la possibilità 
di una nuova classificazione; 

 Sentito il Presidente delle Regione Molise; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione
dell’emergenza sanitaria nella Regione Molise    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021 e fatte salve le eventuali misure più restrit-
tive già adottate nei rispettivi territori, per la Regione 
Molise, l’ordinanza del Ministro della salute 27 febbraio 
2021, citata in premessa, è rinnovata per ulteriori quindici 
giorni.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 487

  21A01595

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  1° marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
edilizia «Diana 87», in Roma, e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA CONDIZIONE ABITATIVA 

 Visto il testo unico delle disposizioni sull’edilizia po-
polare ed economica approvato con regio decreto 28 apri-
le 1938, n. 1165; 

 Visto l’art. 105 delle disposizioni di attuazione del co-
dice civile; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 
 Visto il d.d. prot. n. 225 del 31 luglio 2018 con il quale 

sono sciolti gli organi sociali della cooperativa edilizia 
«Diana 87» di Roma, e l’avv. Alessandra Carucci è nomi-
nata commissario governativo per la gestione straordina-
ria della cooperativa fino al 30 giugno 2019; 

 Visto il d.d. prot. n. 132 del 22 luglio 2020 con il quale 
l’avv. M. Maddalena Miuccio è stata nominata commis-
sario governativo per la gestione straordinaria della co-
operativa «Diana 87» di Roma in sostituzione dell’avv. 
Alessandra Carucci fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto il d.d. prot. n. 235 del 22 dicembre 2020 con il 
quale il mandato conferito all’avv. M. Maddalena Miuc-
cio è stato prorogato fino al 30 aprile 2021; 

 Considerate le problematiche per le quali era stata com-
missariata la società cooperativa edilizia sopra indicata; 

 Considerata la relazione informativa in data 14 otto-
bre 2020, assunta al protocollo con PEC del 15 ottobre 
2020 n. 11051, con la quale il commissario governativo 
M. Maddalena Miuccio aveva delineato le criticità della 
gestione finanziaria, ovvero uno stato d’insolvenza dovu-
to ad uno sbilanciamento tra debito e credito e propone-
va, altresì, un piano finanziario 2020, le cui somme, nella 
quasi totalità, rappresentano debenze che, avrebbero do-
vuto essere comunque estinte dai soci, salvo la necessità 
contraria di prendere atto dell’impossibilità a farvi fronte 
e chiedere la liquidazione coatta amministrativa; 

 Tenuto conto delle delucidazioni e considerazioni del 
commissario governativo espresse nella citata relazione 
del 14 ottobre 2020 e nell’istanza del 10 dicembre 2020, 
assunta in pari data con prot. n. 13186, con cui rappresen-
tava che in caso di mancata risposta alla presentazione 
del piano finanziario, ovvero in caso di risposta negati-
va al volontario pagamento da parte dei soci, si sarebbe 
proceduto immediatamente alla proposta di liquidazione 
coatta amministrativa, ciò in quanto la cooperativa non ha 
liquidità ed si trova in uno stato d’insolvenza; 

 Visto il d.d. prot. n. 226 del 15 dicembre 2020 con 
il quale è stata approvata la delibera commissariale del 
10 dicembre 2020 del commissario governativo della co-


